
1  

 

 

 

 

 

 

 
C I T T À  D I  M E S S I N A 

Dipartimento Servizi alla Persona e alle Imprese 

Servizio Sociale Professionale  
 

 

AVVISO PUBBLICO RIVOLTO A SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER LA 

CO-PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI ATTIVITA’ E INTERVENTI 

DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE CON 

DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO. ( DPCM 29/07/2022 – D.D.G n. 3829 e n. 

3833 del 22.12.2023) – NUOVA SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE.- 
Premessa 

Con il Decreto interministeriale 29 luglio 2022, il Ministro per le disabilità di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ha 

destinato le risorse del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità, al finanziamento di 

interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico, 

assegnando, per le annualità 2022 e 2023, risorse alla Regione Sicilia. 

Al fine di rilevare i bisogni da soddisfare, gli interventi a tal fine necessari e le modalità di 

realizzazione degli stessi relativi alle persone con disturbo dello spettro autistico, la Regione 

Sicilia ha emanato due decreti di approvazione degli avvisi: 

1)  Avviso pubblico per il finanziamento di interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle 

persone con disturbo dello spettro autistico di cui al Decreto Interministeriale del 29 luglio 

2022- Lettera b) Progetti finalizzati a percorsi di assistenza alla socializzazione 

dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai 21 anni. D.D.G. N. 3829 del 

22.12.2023; 

2) Decreto di approvazione Avviso pubblico per il finanziamento di interventi diretti a 

favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico di cui al 

Decreto Interministeriale del 29 luglio 2022 - Lettera d) Progetti finalizzati a percorsi 

di socializzazione con attività in ambiente esterno (gruppi di cammino, attività 

musicale, attività sportiva) D.D.G. N. 3833 del 22.12.2023; 

Si ritiene di avviare un procedimento al fine di garantire la massima partecipazione ad un 

percorso di co-progettazione volto a sostenere l’impegno delle formazioni sociali senza finalità 

di profitto operanti sul territorio regionale in applicazione del principio di sussidiarietà 

orizzontale di cui all’articolo 118 della Costituzione per la realizzazione di interventi di 

sostegno alle persone con disturbo dello spettro autistico. 

 
Articolo 1 – Finalità e oggetto. 

La finalità del presente avviso è l’attivazione di una co-progettazione e la successiva attuazione 

di interventi dedicati alle persone con disturbo dello spettro autistico previsti dalla 
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Programmazione regionale di cui agli avvisi regionali innanzi citati, nell’ambito territoriale 

della Regione Sicilia. 

Si intende procedere alla verifica dell’interesse alla co-progettazione esecutiva dei soggetti 

senza finalità di profitto, al fine di garantire: 

- Il rispetto dei principi di economicità, efficacia, pubblicità e trasparenza del 

procedimento amministrativo di cui alla Legge 241/1990 e di buona amministrazione di 

cui all’art. 97 della Costituzione. 

- L’elaborazione di una progettualità esecutiva e condivisa tra i soggetti proponenti e il 

Comune di Messina; 

- il rafforzamento del sistema di protezione e inclusione sociale; 

- lo sviluppo di una governance multi-attore in una logica di rete, coinvolgendo e 

qualificando i diversi attori chiave, tra cui in particolare il Terzo Settore; 

3) L’oggetto del presente avviso è, dunque, l’individuazione di un partenariato di soggetti del 

Terzo Settore con cui attivare la co-progettazione che si concretizza nell’elaborazione 

congiunta della progettazione definitiva degli interventi di cui agli avvisi approvati con 

D.D.G. N. 3829 del 22.12.2023 e con D.D.G. N. 3833 del 22.12.2023. 

Gli Enti del Terzo Settore, come definiti dall’art. 4 del D.Lgs. 117/2017, sono invitati a 

presentare, secondo quanto previsto dal successivo articolo 4, la domanda di partecipazione e 

due proposte progettuali definendo le azioni, le modalità e gli strumenti di realizzazione, redatte 

nel rispetto delle indicazioni del presente avviso e avuto riguardo ai DDG n. 3829 e 3833 del 

22.12.2023 

Articolo 2 - Fasi del procedimento: 

La procedura del presente Avviso prevede: 

1) Pubblicazione del presente Avviso; 

2) Gli Enti del Terzo Settore interessati e in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente 

avviso, trasmettono, nelle modalità previste dal successivo articolo 4, la domanda 

unitamente a una proposta progettuale per ogni singola linea d’intervento; l’Ente del Terzo 

Settore al quale affidare la co-progettazione e la co-gestione sarà quello che avrà 

totalizzato il miglior punteggio complessivo, attribuito sulla base dei criteri specificati 

all’art.7. 

3) In caso di finanziamento dell’intervento verrà stipulata apposita Convenzione per 

disciplinare lo svolgimento degli interventi e delle attività co-progettate. 

 
Articolo 3 - Requisiti di partecipazione 

Possono presentare domanda di partecipazione al presente Avviso gli Enti del Terzo Settore    

di i       cui all’art. 4 del D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii., in possesso, alla data di presentazione della 

domanda, dei seguenti requisiti di ordine generale e speciale, connessi con l’oggetto della 

presente procedura, di cui agli articoli 55 e ss. del D.Lgs. n.117/2017 – Codice del Terzo 

Settore, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (R.U.N.T.S.), anche in 

partenariato fra loro e in co-progettazione formalizzata. Nel caso di ATS già costituite si 

richiede copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla 

Mandataria/Capogruppo per atto pubblico o scrittura privata autenticata. In caso di ATS 

non ancora costituite, si richiede il documento di impegno a costituirvisi, nel quale viene 

indicato l’elenco ed il ruolo dei partecipanti.  

Gli Enti già iscritti nel Registro delle Organizzazioni di Volontariato e nel Registro delle 
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Associazioni di Promozione Sociale della Regione Siciliana, ivi compresi quelli 

trasmigrati al R.U.N.T.S., possono partecipare al presente Avviso. Il requisito 

dell’iscrizione, nelle forme indicate nel presente articolo, dovrà essere posseduto alla data 

di scadenza del presente Avviso e perdurare per l’intero periodo di realizzazione 

dell’attività, pena l’esclusione. La cancellazione dei soggetti proponenti dai citati registri 

(R.U..N.T.S.), Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale della 

Regione Siciliana) potrà comportare l’immediata decadenza dal beneficio e la conseguente 

revoca dal finanziamento. Non costituiscono requisito l’iscrizione ad altra tipologia di 

registri/albi sia nazionali che regionali. Si ritiene opportuno specificare che l’iscrizione al 

RUNTS deve risultare in corso  di validità per tutta la durata del progetto. 

 

Requisiti di ordine generale: 

a) Sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con i servizi e le attività 

oggetto della presente procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo statuto o da 

analoga documentazione istituzionale prevista dalla specifica disciplina vigente in 

relazione alla natura del soggetto partecipante; 

b) essere in possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare 

convenzioni con la Pubblica Amministrazione; 

c) assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. dal 94 al 98 del nuovo Codice dei 

contratti; 

d) per tutta la durata della procedura non essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, 

in ulteriori cause di divieto a contrarre con la pubblica amministrazione alla data della 

compilazione e sottoscrizione della relativa dichiarazione sostitutiva; 

e) essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica, 

per tutti i soggetti che hanno una posizione Inail o INPS attiva; 

f) essere in regola con requisiti di cui al comma 2 dell’art. 5 del DDG. n. 3829 del 

22.12.2023; 

g) essere in regola con requisiti di cui al comma 2 dell’art. 5 del DDG.n. 3833 del 

22.12.2023; 

 
 Requisiti di ordine speciale: 

a) avere sede operativa all’interno del territorio regionale; 

b) possesso di capacità tecnico-professionale: competenza ed esperienza comprovata nel 

triennio precedente alla data del presente avviso, con attività svolta per conto di Enti 

pubblici e/o Pubbliche Amministrazioni o in proprio per interventi sociali o socio 

sanitari dedicati alle persone con disturbo dello spettro autistico; 

Tutti gli enti partecipanti in forma plurisoggettiva devono essere in possesso dei requisiti 

generali previsti dal presente Avviso. 

Il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale dovrà essere dichiarato ai sensi del DPR 

445/2000 e ss.mm.ii dal legale rappresentante dell’Ente. L’Amministrazione procedente 

effettuerà i controlli sull’effettivo possesso dei requisiti dichiarati. In caso di accertamento 

del mancato possesso degli stessi, il partecipante sarà escluso dalla procedura, in qualsiasi 

fase della stessa. 
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Articolo 4 - Modalità di partecipazione 

Gli Enti del Terzo Settore, in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente Avviso, 

devono trasmettere le istanze entro e non oltre le ore 13,00 del 08 MARZO 2024 al seguente 

indirizzo PEC protocollo@pec.comune.messina.it riportando l’indicazione dell’ufficio 

competente “Dipartimento Servizi alla Persona e alle Imprese” e l’oggetto: “AVVISO 

PUBBLICO RIVOLTO A SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER LA CO- 

PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI ATTIVITA’ E INTERVENTI 

DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE CON 

DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO” . 

L’istanza: 

 deve essere sottoscritta dal legale rappresentante - o da un suo delegato - deve essere 

corredata da copia del documento di identità in corso di validità del dichiarante (in caso 

di delega allegare copia del documento del legale rappresentante e deve essere 

presentata mediante compilazione dell’apposita modulistica (allegata e disponibile 

sul sito ufficiale della Regione Sicilia); 

 può essere sottoscritta digitalmente oppure, nel caso in cui non si disponga di dispositivo 

di firma digitale, con firma autografa; 

 In caso di presentazione di proposte in ATS i soggetti componenti dovranno dichiarare 

di avere costituito l’Associazione Temporanea di Scopo o l’intenzione di costituirsi 

(dichiarazione di intenti) e di essere in possesso, alla data di presentazione della 

domanda, dei requisiti di ordine generale e speciale connessi con l’oggetto della 

presente procedura. 

 La casella di posta elettronica certificata (PEC) utilizzata per l’invio della domanda deve 

essere dell’ente del Terzo Settore che si candida. 

L’istanza dovrà contenere: 

 candidatura completa in ogni sua parte nella quale il proponente dichiara, ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, il possesso dei requisiti di partecipazione previsti all’art. 3 e del 

rispetto delle condizioni disciplinate nel presente avviso. 

 proposte progettuali, di cui agli avvisi regionali approvati rispettivamente con DDG. 

n. 3829 del 22.12.2023; e con DDG. n. 3833 del 22.12.2023 dovranno, quindi, essere 

presentate due distinte proposte progettuali secondo le seguenti finalità ed ossia: 

1) Progetti finalizzati a percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori 

e all’età di transizione fino ai 21 anni; 

2) Progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno 

(gruppi di cammino, attività musicale, attività sportiva) 

 sottoscritta dal legale rappresentante ovvero dal procuratore del soggetto proponente, 

redatta in conformità al presente avviso e tenendo altresì presente gli avvisi regionali 

citati. Ogni proposta progettuale dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’ente del terzo settore. 

 in caso di ATS già costitituite o non ancora costituite, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei membri dell’aggregazione 

costituita o costituenda, fatta salva l’ipotesi di delegare espressamente al legale 

rappresentante dell’Ente designato come Capogruppo/Mandatario dell’aggregazione, 

come risultato del mandato irrevocabile conferito dagli Enti mandatari.  

mailto:protocollo@pec.comune.messina.it
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 copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante; 

Il Comune si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e/o integrazioni rispetto alla 

documentazione presentata ai fini della candidatura. 

Il presente Avviso pubblico e la relativa modulistica saranno resi disponibili sul sito 

istituzionale del comune, albo pretorio- sezione avvisi e su amministrazione trasparente. 

 

Articolo 5 - Cause di esclusione 

Saranno escluse dalla procedura le istanze: 

 presentate da soggetti diversi o privi dei requisiti di cui al presente Avviso; 

 pervenute oltre il termine ultimo indicato dal presente Avviso; 

 non sottoscritte o sottoscritte da soggetti diversi dai legali rappresentanti/delegati. 

 domande condizionate o subordinate. 

 
Articolo 6 - Valutazione delle proposte progettuali 

La commissione comunale all’uopo nominata provvederà all’esame formale delle istanze di 

partecipazione pervenute entro i termini del presente Avviso fatta salva la possibilità di 

richiedere eventuali chiarimenti o integrazioni ai soggetti partecipanti. Si procederà quindi con 

le ammissioni delle proposte progettuali più rispondenti agli interessi pubblici stabiliti dal 

presente Avviso Pubblico, secondo i criteri di cui all’art. 7 ed eventuali esclusioni. 

L’Amministrazione si riserva di procedere alla co-progettazione anche in presenza di una sola 

proposta, ovvero di non procedere qualora nessuna candidatura sia ritenuta idonea o siano 

mutate le condizioni per l’Amministrazione. 

 

Articolo 7 - Criteri di valutazione 

Le proposte progettuali dovranno essere formulate in modo sintetico, illustrando     in maniera 

organica, coerente e dettagliata i contenuti corrispondenti ai criteri di valutazione indicati nella 

tabella di cui al successivo capoverso. I criteri di valutazione attengono alla qualità del 

progetto e dei suoi aspetti e ne determinano la selezione vera e propria, mediante attribuzione di 

punteggio in base ai seguenti criteri: 

 

Criterio Contenuto 
Punteggio 

massimo 

 

 
Contesto sociale 

la capacità di analisi del contesto 

socio-culturale in cui si svolgerà il 

progetto, la rilevazione del disturbo 

dello spettro autistico sul territorio e 

la lettura dei bisogni dell’utenza. 

 

 
15 

 

Qualità organizzativa 

della proposta e modalità 

di esecuzione della stessa 

professionalità spesa per la gestione 

del progetto, strumenti e modelli 

organizzativi messi in atto per 

l’attivazione di percorsi di 

autonomia e di inclusione sociale di 

persone con disturbo dello spettro 

autistico. 

 

 

25 
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Rete a sostegno della 

proposta 

Appartenenza ad una rete  di 

relazioni con altri  soggetti del 

territorio che operano con finalità 

Analoghe. Elementi di innovatività, 

sperimentalità e miglioramento degli 

interventi e dei servizi co-progettati. 

 

 

10 

Esperienza maturata 

e documentata negli 

ultimi tre anni 

1 anno: 1 punto 

2 anni: 3 punti 

3 anni : 4 punti 

da 4 anni a 10: 2 punti per ogni anno 

fino a max 10 punti 

10 

Esperienza maturata 

all’interno del 

territorio di sviluppo 

del Progetto 

 

2 punti ad attività progettuale fino ad 

un massimo di punti 10. 

 

10 

 

 

Articolo 8 - Tavolo di co-progettazione 

L’ente selezionato con i requisiti di cui all’ art. 3 del presente Avviso parteciperà al Tavolo di 

co-progettazione all’uopo convocato per determinare in via definitiva la progettazione da 

inoltrare all’Assessorato regionale di riferimento. 

In caso di finanziamento delle proposte progettuali si procederà alla successiva sottoscrizione 

di apposita convenzione, disciplinante i rapporti tra le parti. 

In caso di mancata ammissibilità al finanziamento non sarà riconosciuto nessun 

onere inerente l’ideazione delle proposte progettuali di cui al presente Avviso. 

 

Articolo 9 – Progetto definitivo 

Il Progetto definitivo prevederà la realizzazione e implementazione di interventi dedicati alle 

persone con disturbo dello spettro autistico previsti dalla   Programmazione regionale di cui agli 

avvisi emanati e coerenti con quanto previsto dagli avvisi approvati con DDG n. 3829 del 

22.12.2023 e con DDG. n. 3833 del 22.12.2023. In particolare, gli interventi saranno dedicati 

alle seguenti linee: 

DDG n. 3829 del 22.12.2023 

Percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino a 

21anni, anche tramite voucher. 

Le proposte potranno riguardare Progetti sperimentali volti alla formazione e    

all’inclusione lavorativa; 
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Attività di supporto alla socializzazione e all’acquisizione delle competenze sociali: 

- attività di gioco strutturate attraverso sessioni di gruppi guidate da esperti; 

- attività con uso di strumenti specifici per aiutare a sviluppare e potenziare le interazioni 

sociali; 

- social skills training mirati a far acquisire e allenare le abilità sociali necessarie nelle 

situazioni interpersonali; 

Attività educative e di formazione per il miglioramento delle abilità comunicative: 

- interventi che promuovono la comunicazione verbale e non verbale; 

- uso di ausili comunicativi tablet e comunicatori, software; 

- apprendimento di strategie specifiche per favorire la comunicazione efficace; 

Attività di sostegno alla transizione verso la vita adulta e l’autonomia: 

- programmi di orientamento professionale; 

- consulenza sulla gestione delle responsabilità quotidiane; 

- acquisizione di competenze necessarie per condurre una vita indipendente. 

Utilizzo dei vouchers per l’accesso ai servizi e interventi specifici: 

- accesso ai servizi di terapia; 

- accesso ad attività ricreative; 

- assistenza specializzata con Enti accreditati. 

 

DDG. n. 3833 del 22.12.2023 

Progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno (gruppi di 

cammino, attività musicale, attività sportiva dedicati agli adulti ad alto funzionamento). 

Le attività progettuali redatte potranno prevedere: 

 attività sportive, in collaborazione con le associazioni sportive presenti sul territorio, 

in particolare basket, nuoto, camminate e trekking, ping pong e altre proposte etc….; 

 attività culturali di musica, teatro, fotografia e altro; 

 attività di socializzazione, ludico ricreative di inclusione nella comunità di 

appartenenza. 

Gli aspetti esecutivi del Progetto definitivo saranno determinati, in sede di co- progettazione, a 

partire dalle proposte progettuali selezionate in coerenza con gli elementi essenziali come di 

seguito declinati: 

 definizione analitica e di dettaglio degli obiettivi da conseguire; 
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 definizione degli elementi e delle caratteristiche di innovatività, sperimentalità e 

miglioramento degli interventi e dei servizi co- progettati; 

 definizione puntuale delle attività previste e dell’allocazione delle risorse umane e 

finanziarie, messe a disposizione dal co-progettante; 

 definizione dei costi dei servizi/prestazioni; 

La partecipazione al tavolo di co-progettazione non prevede alcun compenso  né rimborso 

per i soggetti ammessi. 

Articolo 10 – Durata del progetto 

Le attività oggetto della presente procedura di co-progettazione, in caso di finanziamento, 

avranno la durata di un anno dalla stipula della convenzione; 

 

Articolo 11 – Risorse e monitoraggio 

Per l’intera durata del Progetto verranno messe a disposizione le somme oggetto di 

finanziamento ripartite sulle linee progettuali ammesse. Le modalità di gestione delle suddette 

risorse e delle attività verranno regolate dalla Convenzione che sarà sottoscritta con il soggetto 

individuato, quale attuatore del Progetto. La gestione complessiva delle attività è soggetta al 

rispetto di specifici vincoli di ammissibilità delle spese e degli obblighi di rendicontazione 

secondo la normativa vigente, con le modalità  e le tempistiche definite dal Progetto. 

L’Ente attuatore dovrà provvedere al monitoraggio costante del Progetto e alla rendicontazione 

dell’attività svolta, confrontando i risultati raggiunti con gli obiettivi individuati nella co-

progettazione. 

L’Ente del Terzo Settore dovrà all’uopo individuare una unità responsabile della 

rendicontazione e della tenuta dei rapporti con l’amministrazione comunale. 

La rendicontazione delle attività ha lo scopo di rendere evidenti i risultati gestionali, in termini 

qualitativi e quantitativi e dimostrare il conseguimento dei risultati attesi e posti alla base del 

Progetto. Le spese sostenute dal soggetto selezionato verranno rimborsate a seguito della 

presentazione di tutta la documentazione richiesta e degli idonei documenti giustificativi delle 

spese sostenute ed ammesse a rendicontazione, come di seguito specificato a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo: 

- risorse umane; 

- utenze e spese per acquisto materiali di consumo; 
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- spese varie (pulizia e manutenzione ordinaria attrezzature, locali e spazi durante il loro 

periodo di utilizzo nell’ambito del Progetto); 

- assicurazione responsabilità civile, ecc.); 

- mezzi e attrezzature; 

Per le spese ammesse al finanziamento si rinvia a quanto previsto e disciplinato dai decreti 

regionali innanzi citati. 

Articolo 12 -Convenzione 

A conclusione della procedura di co-progettazione e, dunque, all’esito della stesura del progetto 

definitivo, l’Ente del Terzo Settore individuato, in qualità di attuatore, sarà invitato 

dall’Amministrazione procedente alla stipula di un’apposita Convenzione per la 

regolamentazione dei reciproci rapporti tra le Parti, come da schema in allegato (Allegato 1- 

sub E). 

Con la stipula della Convenzione, sono disciplinanti: 

 l’oggetto e la durata dell’accordo; 

 il progetto esecutivo definitivo, comprensivo di cronoprogramma; 

 le modalità di direzione, gestione ed organizzazione; 

 gli impegni dell’Ente attuatore e gli impegni del comune di Messina; 

 le modalità di erogazione delle risorse finanziarie destinate all’attuazione del   Progetto; 

 i termini e le modalità di rendicontazione delle spese. 

L’Ente attuatore sarà altresì tenuto agli adempimenti previdenziali, assicurativi e assistenziali e 

a rispettare le vigenti disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e, pertanto, a 

comunicare il conto corrente bancario o postale, appositamente dedicato, anche se non in via 

esclusiva, su cui saranno registrati tutti i movimenti finanziari afferenti al progetto, le generalità 

e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto ed ogni eventuale variazione 

dei suindicati  dati. 

 

Articolo 13 - Informativa sul trattamento dei dati personali 

Il comune di Messina e l’Ente attuatore garantiscono che tutti i dati personali saranno fatti 

oggetto solo dei trattamenti strettamente necessari all’espletamento delle attività previste dal 

presente avviso, nel più assoluto rispetto di quanto imposto dalla vigente normativa posta a 

tutela dei dati personali. 

In tale contesto, gli stessi garantiscono l’adeguatezza delle misure di sicurezza adottate nonché 

di avere formato in materia di privacy i propri dipendenti e/o collaboratori, opportunamente 

autorizzati al trattamento dati in parola e, più in generale, di applicare puntualmente alla 

propria organizzazione il Reg. UE 679/2016 (GDPR), il D. Lgs. 196/2003 e il D. Lgs. 
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101/2018, nonché ogni provvedimento emanato dall’Autorità Garante per la protezione dei 

dati personali rilevante rispetto alle attività di cui al presente Avviso. 

Si rinvia all’informativa estesa ex art. 13 del Regolamento UE 679/16 di seguito allegata. 

 

Articolo 14 - Elezione di domicilio e comunicazioni 

L’Ente capofila elegge domicilio nella sede indicata nella domanda di partecipazione alla 

presente procedura mediante presentazione della domanda. Le comunicazioni avverranno 

mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima. 

 

Articolo 15- Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme comunitarie, 

nazionali, regionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e dei programmi di riferimento 

settoriale. 

 

Allegati 

Allegato 1- sub. B - Documento         progettuale; 

Allegato 1 - sub. C - Istanza di Partecipazione; 

Allegato 1 - sub. D1 e D2 - Proposta progettuale; 

Allegato 1 – sub. E - Schema di convenzione. 
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DOCUMENTO PROGETTUALE 

Allegato 1- sub B 

 

 
AVVISO PUBBLICO PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI 

INTERESSE DI ENTI DEL TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA CO- 

PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI ATTIVITA’ E INTERVENTI DIRETTI 

A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE CON DISTURBO 

DELLO SPETTRO AUTISTICO (DPCM 29/07/2022) 

 
1. Analisi di contesto 

Nel loro percorso evolutivo le persone con disturbi dello spettro autistico pongono ai sistemi 

sanitari, socio sanitari, sociali ed educativi una “sfida complessa”, soprattutto nei diversi 

passaggi di transizione verso l’età adulta. 

E’ stata valutata la necessità di attuare prioritariamente percorsi di assistenza alla socializzazione 

dedicati a minori e all’età di transizione fino ai 21 anni. In particolare, dall’analisi del fabbisogno 

emergente a livello locale, si è rilevato come la problematica della socializzazione per le persone 

affette da disturbi dello spettro autistico assuma una dimensione di maggiore difficoltà con 

l’avanzare dell’età; si è, pertanto, evidenziata la necessità di intercettare e sostenere alcuni 

passaggi “critici” dello sviluppo evolutivo quali la transizione dalla fase pre-adolescenziale alla 

fase adolescenziale e il successivo passaggio all’età adulta, con la conseguente necessità di un 

consolidamento delle autonomie acquisite. 

Pertanto, in un’ottica di continuità progettuale, è stato valutato di implementare attività destinate 

all’acquisizione di autonomie personali e domestiche volte al miglioramento della qualità di vita 

anche attraverso lo sviluppo di competenze sociali ed emotive secondo un approccio di assoluta 

personalizzazione e con un’attenzione particolare all’inclusione sociale intesa nelle sue diverse 

declinazioni (studio/formazione/lavoro, sfera degli affetti, tempo libero etc.). 

 
2. Destinatari del progetto 

I destinatari del progetto sono le persone con disturbi dello spettro autistico, in particolare: 

- minori e giovani adulti fino al ventunesimo anno di età; 

- adulti e giovani adulti entrambi ad alto funzionamento; 

 
3. Oggetto 

La partecipazione dell’Ente del Terzo Settore all’attività di co-progettazione dovrà riguardare 

l’elaborazione di una proposta progettuale ritenuta maggiormente adeguata al raggiungimento 

dei seguenti obiettivi: 

lett. b) percorsi di assistenza alla socializzazione con dedicati ai minori e all’età di 

transizione fino a ventuno anni, anche tramite voucher; 

lett. d) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno 

(gruppi di cammino, attività musicale, attività sportiva dedicati agli adulti ad alto 

funzionamento); 

 
Le iniziative in riferimento alle lett b/d/ saranno differenziate esclusivamente in riferimento all’età dei 

beneficiari e a livello di gravità. 



12 
 

Le attività che verranno proposte sono: 

 Attivazione di interventi di socializzazione a carattere innovativo da realizzarsi sia 

all’interno di un servizio diurno dedicato, in modalità individuale o in piccolo gruppo, sia 

in contesti esterni calibrati in base al livello di funzionamento del singolo volti a:

 Favorire le autonomie attraverso anche l’attivazione di strategie contro l’isolamento 

sociale volte anche a migliorare l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità 

personali realizzando così un percorso individuale e progressivo di crescita. 

 Promuovere social skills training mirati a far acquisire e allenare le abilità sociali 

necessarie nelle situazioni interpersonali. 

 Promuovere la collaborazione attiva della rete dei servizi già in essere a supporto della 

persona, in linea con il progetto individualizzato di assistenza, e della sua famiglia. 

 Orientare all’inclusione sociale le comunità presenti sul territorio. 

 attività sportive, in collaborazione con le associazioni sportive presenti sul territorio, in 

particolare basket, nuoto, camminate e trekking, ping pong e altre proposte

 attività culturali di musica, teatro, fotografia e altro

 attività di socializzazione, ludico ricreative di inclusione nella comunità di appartenenza

 Laboratori abilitanti finalizzati all’inserimento lavorativo.

 
All’interno delle proposte progettuali gli operatori che saranno coinvolti/reclutati dedicati alla 

progettazione dovranno avere una professionalità coerente con la progettazione stessa. 
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

Allegato 1- sub C 

 

 
AVVISO PUBBLICO PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI 

INTERESSE DI ENTI DEL TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA CO- 

PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI ATTIVITA’ E INTERVENTI DIRETTI 

A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE CON DISTURBO 

DELLO SPETTRO AUTISTICO ( DPCM 29/07/2022) 

 
LA PRESENTE SCHEDA È PARTE INTEGRANTE DELL’AVVISO. 

 
L’ente con sede legale in      

via    n: cap   

C.F/P. IVA   tel.     

e-Mail  PEC      

nella persona del legale rappresentante        

 

CHIEDE 

di partecipare alla selezione in oggetto in qualità di 

 
□ Soggetto del terzo settore singolo e/o in aggregazione in forma di    

 

Indicare di seguito le generalità di tutti gli enti del terzo settore concorrenti (ragione sociale, 

indirizzo, codice fiscale/partita IVA, oggetto sociale): 

 
1  

2  

3  

4  

5  

6  

 

 
A tal fine DICHIARA: 

 
(ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000) 

sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28 

dicembre 2000, impegnandosi, all’occorrenza a comunicare qualsiasi variazione, quanto 

segue: 
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- di essere iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui al Decreto 

Legislativo n. 117/2017 con n. iscrizione…………avvenuta in data ; 

- la sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con i servizi e le attività 

oggetto della presente procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo statuto o da 

analoga documentazione istituzionale prevista dalla specifica disciplina vigente in 

relazione alla natura del soggetto partecipante; 

- essere in possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare 

convenzioni con la Pubblica Amministrazione; 

- assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. dal 94 al 98 D.Lgs 36/2023 per tutta la 

durata della procedura e non essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori 

cause di divieto a contrarre con la pubblica amministrazione alla data della compilazione 

e sottoscrizione della relativa dichiarazione sostitutiva; 

- l’insussistenza, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti degli organi di 

amministrazione (di cui all’allegato apposito elenco contenente le rispettive generalità), 

delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del D. Lgs. 

6.9.2011, n. 159; 

- di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali in favore dei propri lavoratori (ove pertinente); 

- Di avere figure professionali impiegate qualificate per l’attività da svolgere; 

- di essere in regola con gli obblighi assicurativi previsti per i volontari; 

- di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed 

indirette, e delle tasse; 

- di essere in regola con la normativa in materia di contribuzione previdenziale, 

assicurativa e infortunistica, per tutti i soggetti che hanno una posizione Inail o INPS 

attiva; 

- di aver preso conoscenza di tutte le condizioni, obblighi e modalità indicati nell’Avviso 

di cui in oggetto, ivi compresi quelli relativi agli eventuali partner di progetto; 

- di non aver beneficiato e di non beneficiare di ulteriori finanziamenti pubblici per la 

realizzazione delle medesime attività previste dall’Avviso di cui in oggetto. 

- Di avere sede operativa all’interno del territorio regionale; 

 
In caso di aggregazione tutti gli Enti del Terzo settore devono essere in possesso dei requisiti 

generali previsti dal presente Avviso. 

A tal fine allega: 

a) Proposta progettuale redatta sulla base della scheda - Allegato 1 - sub. D; 

b) Atto di costituzione del raggruppamento (se presente) o impegnativa di 

costituzione; 

c) Copia del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante dell’ente 

capofila; 

d) curriculum generale dell’ente che si candida (su carta intestata dell’ente stesso); 

Firma del legale rappresentante   
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Allegato 1- sub D1 

PROPOSTA PROGETTUALE 

b) percorsi di assistenza alla socializzazione con dedicati ai minori e all’età di transizione fino a ventuno 

anni, anche tramite voucher 

 
AVVISO PUBBLICO PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DI ENTI DEL 

TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA CO- PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI ATTIVITA’ E 

INTERVENTI DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE CON DISTURBO 

DELLO SPETTRO AUTISTICO (DPCM 29/07/2022) 

 

Soggetto proponente: 

L’ente con sede legale in    
 

 

via   n: cap   

C.F/P. IVA  tel.   

e-Mail PEC     

 

nella persona del legale rappresentante   
 

 

Presenta la seguente proposta progettuale: 
 

1. Titolo del progetto 
 

 

2. Durata del progetto 
 

Durata Mesi   
 

3. Analisi del contesto sociale e lettura dei bisogni dell’utenza: 

(presentazione del/dei territorio/i e del contesto in cui si inserisce il progetto) 
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4. Rete territoriale a sostegno della proposta e metodologie di raccordi con i servizi del territorio; 

 

 

5. Organizzazione degli interventi e modalità di esecuzione: ipotesi di programmazione di dettaglio, 

sottolineando gli elementi di specificità professionale e l’articolazione delle azioni progettuali; 
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6. Definizione costi, servizi/prestazioni; 

 
 

 

 
 

7. Cronoprogramma delle attività 

(Descrizione delle fasi di sviluppo del progetto e delle attività che si intendono realizzare, con 

indicazione dei tempi di avvio e di esecuzione delle varie fasi) 
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8. Piano finanziario 

Categorie Voci di costo (a 

titolo indicativo) 

Importi in Euro 

   

  

   

  

   

  

costo complessivo della proposta progettuale.  

 

Luogo e data    
 

Firma del soggetto proponente 

 
……………………………………………………………………… 
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Allegato 1- sub D2 

PROPOSTA PROGETTUALE 

d) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno (gruppi di cammino, 
attività musicale, attività sportiva dedicati agli adulti ad alto funzionamento); 

 

 
 

Soggetto proponente: 

L’ente con sede legale in    
 

 

via   n: cap   

C.F/P. IVA  tel.   

e-Mail PEC     

 

nella persona del legale rappresentante   
 

 

Presenta la seguente proposta progettuale: 
 

1. Titolo del progetto 
 

 
2. Durata del progetto 

Durata Mesi   

3. Analisi del contesto sociale e lettura dei bisogni dell’utenza: 

(presentazione del/dei territorio/i e del contesto in cui si inserisce il progetto) 
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4. Rete territoriale a sostegno della proposta e metodologie di raccordi con i servizi del territorio; 

 

 

5. Organizzazione degli interventi e modalità di esecuzione: ipotesi di programmazione di dettaglio, 

sottolineando gli elementi di specificità professionale e l’articolazione delle azioni progettuali; 
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6. Definizione costi, servizi/prestazioni; 

 

 

7. Cronoprogramma delle attività 

(Descrizione delle fasi di sviluppo del progetto e delle attività che si intendono realizzare, con 

indicazione dei tempi di avvio e di esecuzione delle varie fasi) 
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8. Piano finanziario 
 
 

Categorie Voci di costo (a 

titolo indicativo) 

Importi in Euro 

   

  

   

  

   

  

costo complessivo della proposta progettuale.  

 

Luogo e data    
 

Firma del soggetto proponente 

 
……………………………………………………………………… 
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Allegato 1- sub E 

 
SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DI 

INTERVENTI DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE 

ALLE PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO 

AUTISTICO. 

 
(ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs n. 117/2017) 

 

 

 
L’anno 2024 il giorno nel mese di , in Messina 

 

TRA 

 
Il Comune di Messina, con sede legale in Piazza Unione Europea, nella persona del legale 

rappresentante, Sindaco Federico Basile 

e 

……………………………………, in persona del legale rappresentante, con sede in .................... , 

alla via/piazza …………………, n.…………………(CAP ………), p.iva ....................... ,C.F. 

… ....................., d’ora innanzi anche solo denominato “Ente attuatore”; 

 
 

 

PRESO ATTO degli esiti della co-progettazione e del Progetto definitivo scaturito in sede 

di confronto tra il Comune di Messina e gli Enti del Terzo Settore ammessi alla co- 

progettazione; 

 
RILEVATO CHE la verifica del possesso dei requisiti dell’Ente attuatore degli interventi, auto 

dichiarati nell’ambito della procedura, ha dato esito positivo e pertanto può procedersi con la 

sottoscrizione della convenzione mediante la quale regolare i reciproci rapporti fra le Parti. 

Per quanto sopra, 

 
SI CONVIENE E SI CONCLUDE QUANTO 

SEGUE 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
Art. 1 – Oggetto 

La presente convenzione, sottoscritta fra le Parti, regola il rapporto di collaborazione, 

finalizzato alla realizzazione degli interventi declinati nel Progetto definitivo elaborato in sede 

di co- progettazione tra il Comune di Messina e gli enti del Terzo Settore che sono stati ammessi  

alla co-progettazione (di seguito denominato Ente Attuatore). 

L’Ente attuatore con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna affinché le 

attività co- progettate con il Comune di Messina siano svolte con le modalità convenute e per 
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il periodo concordato. 

In ragione di quanto precede, l’Ente attuatore assume l’impegno di apportare agli interventi 

tutte le necessarie migliorie, che saranno concordate, nel corso del rapporto convenzionale per 

assicurare la migliore tutela dell’interesse pubblico e dei soggetti beneficiari dell’intervento, 

fermo restando quanto previsto dall’Avviso pubblico e dai relativi allegati, e nello spirito tipico 

del rapporto di collaborazione attivato con la co-progettazione. 

 

 
Art. 2 - Durata 

La presente convenzione avrà la durata dalla stipula della presente convenzione fino al 
 

Art. 3 - Risorse messe a disposizione dall’Ente Attuatore 

Per la realizzazione degli interventi previsti nel Progetto definitivo, a seguito di 

finanziamento si mette a disposizione dell’Ente attuatore un budget complessivo così 

ripartito per linee progettuali: 

lett. b) € 

lett. d) € 

L’importo previsto di cui al comma precedente è riferito a tutti gli oneri e le spese 
effettivamente sostenute e rendicontate di realizzazione del progetto. 

 

Art. 4 - Risorse umane adibite alle attività del Progetto 

Le risorse umane, impiegate nelle attività del progetto, avranno rapporti di lavoro 

esclusivamente con l’Ente attuatore stesso. 

Il personale dell’Ente attuatore, operante a qualunque titolo nelle attività, risponde del proprio 

operato. 

Il Responsabile – Coordinatore Tecnico di progetto, come individuato nell’ambito della 

procedura di co-progettazione sarà il referente Sig. che curerà i rapporti con il 

Comune e vigilerà sullo svolgimento delle attività secondo modalità e termini ritenuti efficaci. 

L’Ente attuatore, con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna a rispettare tutte 

le vigenti norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza dei 

luoghi di lavoro. Il rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di 

servizio o di collaboratori ad altro titolo è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, 

assicurative, fiscali vigenti in materia, nonché dal CCNL sottoscritto dalle OO.SS. 

maggiormente rappresentative ed eventuali contratti integrativi. 

L’Ente attuatore è inoltre tenuto a garantire, in caso di necessità, la sostituzione delle risorse 
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umane con altre di pari competenza, professionalità ed esperienza, informandone 

tempestivamente l’amministrazione comunale e l’ufficio di promozione sociale. 

Tutto il personale svolgerà con impegno e diligenza i propri compiti, favorendo a tutti i livelli 

una responsabile collaborazione in armonia con le finalità e gli obiettivi della presente 

convenzione, nonché della specifica natura giuridica del rapporto generato in termini di 

collaborazione. 

 
Art. 5 – Procedura di monitoraggio 

Ai fini di coordinare le azioni e procedere alla continua integrazione e diversificazione delle 

tipologie e modalità di intervento, il comune e l’Ente attuatore si impegnano a effettuare 

verifiche e aggiornamenti a cadenza almeno trimestrale, o altra frequenza temporale definita 

in sede di co-progettazione per l’intera durata del Progetto. 

 
Art. 6- Assicurazioni 

L’Ente attuatore, a tutela degli interessi pubblici del Comune di Messina, provvede alla 

copertura assicurativa di legge delle risorse umane impiegate a qualunque titolo nelle attività 

di cui alla presente convenzione e per gli eventuali danni cagionati a terzi. 

L’Ente attuatore è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi 

natura che possano derivare a persone o cose legate allo svolgimento delle attività, con la 

conseguenza che il Comune è sollevato da qualunque pretesa, azione, domanda od altro che 

possa loro derivare, direttamente od indirettamente, dalle attività della presente Convenzione. 

A garanzia dei rischi connessi alle attività, l’Ente attuatore si impegna a contrarre adeguata 

copertura assicurativa, valida per tutto il periodo della convenzione, per i danni che possano 

derivare agli utenti, al proprio personale o che questi dovessero causare agli utenti, alle loro 

cose, alle strutture ed attrezzature di terzi, esonerando il comune da ogni responsabilità al 

riguardo. Il Comune è considerato “terzo” a tutti gli effetti. 

 

Art. 7 – Somme liquidabili per la realizzazione degli interventi 

Le spese sostenute dal soggetto selezionato verranno rimborsate a seguito della presentazione 

di tutta la documentazione richiesta e degli idonei documenti giustificativi delle spese 

sostenute ed ammesse a rendicontazione secondo le regole e le cadenze periodiche definite dal 

Progetto definitivo e dalla Regione Sicilia. 

I pagamenti avverranno sulla base delle rendicontazioni prodotte per la realizzazione degli 

interventi e delle attività, previa presentazione di fattura o nota di addebito corredata dai 

relativi giustificativi delle spese sostenute, secondo le seguenti modalità: 

il compenso verrà erogato a favore dell’Ente attuatore ad avvenuto trasferimento delle risorse 
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da parte della Regione Sicilia. 

Qualora, in esito ad ulteriori controlli, si evidenziassero irregolarità o costi rendicontati 

riconosciuti inferiori alle somme liquidate, l’aggiudicatario si impegna a restituire quanto 

indebitamente percepito. 

La corresponsione dei singoli importi sarà inoltre subordinata all’accertamento della regolarità 

contributiva dell’Ente attuatore attestata da certificazione DURC in corso di validità. e non 

oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Ente attuatore non potrà sollevare 

eccezioni in ordine ad eventuali ritardi di pagamento, né in ordine ai pagamenti già effettuati.
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Art. 8 – Divieto di cessione 

È vietato cedere anche parzialmente la presente convenzione, pena l’immediata risoluzione 

della stessa e il risarcimento dei danni e delle spese. 

Non sono considerate cessioni, ai fini della presente convenzione, le modifiche di sola 

denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede, purché il nuovo soggetto 

espressamente venga indicato subentrante nella convenzione in essere con l’amministrazione 

procedente. Nel caso di trasformazioni, fusioni o scissioni, il subentro nella convenzione deve 

essere prioritariamente autorizzato dall’amministrazione proponente che può esprimersi a sua 

discrezione; in caso di mancata autorizzazione, il contraente resta obbligato alla completa 

esecuzione delle prestazioni. 

 
Art. 9- Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, l’Ente attuatore, 

con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna a rispettare puntualmente quanto 

previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e 

per gli effetti comunica gli estremi identificativi del conto corrente, bancario o postale, 

appositamente dedicato, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare sul predetto conto corrente. 

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 3, co. 9 bis della L. 136/2010, il mancato utilizzo, nella transazione 

finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del contratto. In caso 

di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o alle 

persone delegate ad operare sugli stessi, l’Ente attuatore è tento a darne comunicazione 

tempestiva e comunque entro e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Ente 

attuatore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi di pagamento, né in ordine 

ai pagamenti già effettuati. 

 

Art. 10 – Monitoraggio delle attività oggetto della convenzione e rendicontazione 

Il comune assicura il monitoraggio sulle attività svolte dall’Ente attuatore, attraverso la 

verifica periodica del perseguimento degli obiettivi in rapporto alle attività, oggetto della 

Convenzione, riservandosi di apportare tutte le variazioni che dovesse ritenere utili ai fini 

della buona riuscita delle azioni ivi contemplate, senza che ciò comporti ulteriori oneri a 

carico dell’Ente attuatore, il quale è tenuto ad apportare le variazioni richieste. 

La sede per la revisione, l’integrazione e la diversificazione delle tipologie di intervento, utili 

ai fini della buona riuscita delle azioni ivi contemplate è definita nel Tavolo di co- 

progettazione, da considerarsi permanente, in quanto utile a definire quanto necessario e/o utile 

per la modifica del progetto, anche con riferimento alla durata di cui all’art. 2. 

La rendicontazione, per le finalità dell’art. 93, comma 1, lettera e), e comma 4, del D.Lgs. n. 

117/2017 e ss.mm., dovrà essere tassativamente corredata da documentazione giustificativa 

comprovante la spesa. 

A conclusione delle attività, oggetto del partenariato, l’Ente attuatore presenterà – entro e non 

oltre 10 giorni una relazione tecnica conclusiva, nella quale saranno declinate nel dettaglio le 

attività svolte. 

Tutti i documenti contabili dovranno riportare il nome del progetto approvato per la 
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riconducibilità delle spese allo stesso. 
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Art. 11 – Trattamento dei dati personali 

Le Parti garantiscono che tutti i dati personali saranno fatti oggetto solo dei trattamenti 

strettamente necessari all’espletamento delle attività previste dalla presente Convenzione, nel 

più assoluto rispetto di quanto imposto dalla vigente normativa posta a tutela dei dati personali. 

In tale contesto, ciascuna Parte garantisce l’adeguatezza delle misure di sicurezza adottate 

nonché di avere formato in materia di privacy i propri dipendenti e/o collaboratori, 

opportunamente autorizzati al trattamento dati in parola e, più in generale, di puntualmente 

applicare alla propria organizzazione il Reg. UE 679/2016 (GDPR), il D. Lgs. 196/2003 e s.m. 

e il D. Lgs. 101/2018 nonché ogni provvedimento emanato dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali rilevante rispetto alle attività di cui alla presente Convenzione. 

 

Art. 12 – Risoluzione della convenzione 

Il Comune può risolvere in ogni momento, previa diffida di almeno 15 giorni a mezzo PEC, 

la presente Convenzione per grave inadempienza degli impegni assunti, ovvero per: 

 provata inadempienza da parte dell’Ente Attuatore degli impegni previsti nei precedenti 

articoli; 

 gravi violazioni in ordine all’esercizio delle attività oggetto della presente Convenzione, 

contestate e non eliminate dall’Ente Attuatore entro il termine concesso, anche a seguito 

di diffide formali da parte dell’amministrazione. 

In caso di risoluzione, per inadempienza dell’Ente attuatore, il Comune liquiderà le sole spese 

da questi sostenute, fino al ricevimento della diffida, salvo il risarcimento del danno. 

L’amministrazione si riserva, in qualsiasi momento, di disporre la cessazione degli interventi 

e delle attività, sempre a fronte di sopravvenute Disposizioni regionali, nazionali o europee o 

per sopravvenuti motivi di pubblico interesse. Al soggetto partner non verrà riconosciuto 

alcunché a titolo di indennizzo o risarcimento. 

 
Art. 13 - Responsabilità e Sicurezza 

L’Ente attuatore provvede agli adempimenti previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza e 

riconducibili all’assesto strutturale dei luoghi, quali la valutazione dei rischi di cui al D.lgs. n. 

81/2008; 

Art. 14 – Rinvii normativi 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento al 

Codice Civile ed alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia ed a quelle 

richiamate negli atti di cui alle Premesse. 

 
Art. 15– Controversie 

Per la soluzione di eventuali controversie connesse alla presente Convenzione, che non 

potessero essere definite in via amministrativa, le Parti riconoscono come Foro competente il 

Tribunale di Messina. 

Art. 16 – Allegati 

È da considerarsi quale parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, anche se 

non ad essa materialmente allegato, il Progetto definitivo che verrà predisposto in sede di co- 

progettazione. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 15 bis della legge 
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241/1990, ove possibile. 


